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DECRETO DEL COMMISSARIO DELEGATO OCDPC N. 558/2018  

 

Oggetto: Aggiornamento assegnazione risorse alle Camere di Commercio, industria 

artigianato, agricoltura Pordenone-Udine e Venezia Giulia della regione Friuli Venezia Giulia e 

primo trasferimento di fondi per il pagamento  dei contributi come prima misura economica 

di sostegno al tessuto economico per l’immediata ripresa delle attività economiche e 

produttive compromesse dagli eventi meteorologici verificatisi dal 28 ottobre al 5 novembre 

2018, ai sensi dell’Allegato C, Decreto del Commissario delegato n. 5 di data 3 maggio 2019 e 

successive modifiche ed integrazioni. Aggiornamento dei Decreti n. 14 del 4 settembre 

2019 e n. 20 del 28 ottobre 2019. 

 

IL COMMISSARIO DELEGATO 

        

VISTO il Decreto 30 ottobre 2018, n.1231, con il quale è stato dichiarato dall’Assessore 

regionale alla protezione civile, d’intesa con il Presidente della Regione, ai sensi e per gli effetti 

di cui all’articolo 9, comma 2, della legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64, a decorrere dal 28 

ottobre 2018 e fino alla revoca del provvedimento, lo stato di emergenza sul territorio 

regionale, al fine di fronteggiare i danni derivanti dall’evoluzione negativa dello scenario di 

rischio descritto negli allerta regionali n. 27, 28 e 29/2018 e di avviare tutti gli interventi atti a 

fronteggiare l’emergenza a salvaguardia della pubblica incolumità; 

 

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri 8 novembre 2018 con cui è stato dichiarato lo stato 

di emergenza nei territori colpiti delle Regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, 

Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle Province Autonome di 

Trento e Bolzano interessati dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal 2 

ottobre 2018; 

 

VISTO l’art. 1, comma 1, dell’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 

del 15 novembre 2018 (di seguito anche Ordinanza n. 558/2018 oppure OCDPC n. 558/2018), 

con cui il Capo Dipartimento della Protezione Civile ha nominato, tra gli altri, il Presidente della 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, per il proprio ambito territoriale, Commissario 

delegato per l’emergenza determinatasi in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 

che hanno interessato il Friuli Venezia Giulia, nell’arco temporale dal 28 ottobre 2018 al 5 

novembre 2018; 
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VISTO il Decreto del Commissario delegato (di seguito anche DCR) n. 2 di data 11 dicembre 

2018, con cui al Vicepresidente e Assessore alla salute, politiche sociali e disabilità, delegato 

alla Protezione civile della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, individuato quale Soggetto 

Attuatore ai sensi dell’art. 1, comma 2 dell’Ordinanza n. 558/2018, sono state affidate tutte le 

funzioni che l’Ordinanza stessa assegna al Commissario delegato e impartite le direttive 

necessarie per lo svolgimento di tali funzioni; 

 

PRESO ATTO che il Soggetto Attuatore ha costituito l’Ufficio di Supporto della gestione 

commissariale di cui all’art. 9, comma 2, dell’Ordinanza n. 558/2018, come indicato nel Decreto 

n. 1 del 23 gennaio 2019 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 3, commi 3 e 4 dell’Ordinanza n. 558/2018 “al fine di 

valutare le prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della 

popolazione e delle attività economiche e produttive direttamente interessate dagli eventi 

calamitosi” i Comuni e le CCIAA hanno definito entro il mese di dicembre 2018, per ciascun 

Comune, la stima delle risorse a tal fine necessarie”; 

 

RILEVATO che il Consiglio dei Ministri, con delibera del 21 febbraio 2019 (GU n. 50 del 28 

febbraio 2019) ha stanziato per la regione Friuli Venezia Giulia Euro 1.576.947,54, in relazione 

alla “lettera c) – prime misure di sostegno privati e attività produttive” – ed Euro 7.000,00, in 

relazione alla “lettera a) – Soccorso e Assistenza alla popolazione”; 

 

VISTO il Decreto del Commissario delegato n. 4 (di seguito anche DCR/4/CD11/2019) del 2 

maggio 2019, con cui sono stati individuati i Comuni dei territori colpiti dagli eventi 

meteorologici verificatisi dal 28 ottobre al 5 novembre 2018; 

 

VISTO il Decreto del Commissario delegato n. 5 (di seguito anche DCR/5/CD11/2019) del 3 

maggio 2019, con cui sono stati individuati i Soggetti Attuatori e le modalità attuative per la 

concessione dei contributi di cui all’Ordinanza n. 558/2018; 

 

VISTO l’Allegato “C” al predetto DCR/5/CD11/2019 recante le “Modalità attuative per 

concedere le prime misure economiche di sostegno al tessuto economico per l’immediata ripresa 

delle attività economiche e produttive compromesse dagli eventi 28 ottobre al 5 novembre 2018”; 
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CONSIDERATO che alle Camere di commercio, industria, artigianato, agricoltura Pordenone-

Udine e Venezia Giulia, nominate Soggetti Attuatori, sono state attribuite, nell’ambito del 

territorio provinciale di competenza, le funzioni di raccolta, istruttoria e successiva liquidazione 

dei finanziamenti di cui all’art. 3, comma 3, dell’OCDPC n. 558/2018, nei limiti previsti dalla 

lettera b); 

 

VISTA la Convenzione tra il Commissario delegato e le Camere di Commercio regionali firmata 

in data 26 luglio 2019, con cui vengono regolamentati i rapporti e le competenze tra i due Enti; 

 

RICHIAMATO il Decreto del Commissario delegato n. 12 (di seguito anche 

DCR/12/CD11/2019) di data 30 luglio 2019 “Aggiornamento del DCR/5/CD11/2019 del 3 

maggio 2019. Accoglimento di segnalazioni di danni presentate informalmente o irritualmente – 

Domande tardive di finanziamento, di cui agli allegati “B” e “C” del Decreto del Commissario 

delegato DCR/5/CD11/2019 del 3 maggio 2019 (Prime misure). Anticipazione del termine per 

l’adozione dei decreti di concessione di cui agli allegati “D” ed “E del DCR/5/CD11/2019. 

Specifiche sul regime dei contributi”; 

 

CONSIDERATO che il termine per accogliere le “Domande di contributo per l’immediata 

ripresa delle attività economiche e produttive” tardive facenti diretto riferimento a quelle 

segnalazioni pervenute, entro il termine del 20 febbraio 2019, ai Comuni di cui al DCR del 

commissario delegato n. 4/2019, alle Camere di Commercio e agli uffici della Regione FVG, inviate 

per le vie brevi, con note compilate a mano o mail o altri mezzi di segnalazione informale, o 

comunque non formulate ritualmente mediante compilazione degli appositi moduli, e, in ogni 

caso, aventi data certa e facenti riferimento a danni connessi causalmente con gli eventi 

calamitosi verificatisi dal 28 ottobre al 5 novembre 2018”, era stato riaperto e la data ultima di 

presentazione era stata fissata il 27 agosto 2019; 

 

CONSIDERATO il punto 10 del DCR/12/CD11/2019, per cui le risorse atte a far fronte alle 

domande di contributo pervenute entro il 27 agosto 2019, erano reperite esclusivamente, 

salvo diversa disposizione di legge, facendo ricorso alle “economie” di spesa che residuano da 

quelle stanziate con la delibera del Consiglio dei Ministri 21 febbraio 2019, e determinate a 

conclusione dell’attività istruttoria da atti di rinuncia o procedimenti ritenuti inammissibili al 

finanziamento;  

 

VISTO il punto 9 del DCR/12/CD11/2019, con cui viene decretato di modificare l’art. 7 comma 
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1 dell’allegato “C” per le attività economiche e produttive come segue:  

“Ai fini della liquidazione, il beneficiario è tenuto a presentare alla Camera di Commercio entro il 

termine di 12 mesi dalla comunicazione del provvedimento di concessione, la documentazione 

giustificativa della spesa sostenuta, costituita da fatture e altra documentazione fiscalmente 

valida, recante data successiva al 28 ottobre 2018, debitamente quietanzate secondo la 

normativa vigente. 

È consentita la richiesta di proroga del termine di 6 mesi a condizione che sia motivata e 

presentata prima della scadenza dello stesso”; 

 

VISTO il Decreto del Commissario delegato n.14 (di seguito anche DCR/14/CD11/2019) di 

data 4 settembre 2019 con cui il Commissario delegato ha approvato l’assegnazione, alle 

Camere di Commercio, industria artigianato, agricoltura Pordenone-Udine e Venezia Giulia, di 

parte delle risorse stanziate a favore della regione Friuli Venezia Giulia con Delibera del 

Consiglio dei Ministri del 21 febbraio 2019, per un importo complessivo pari ad Euro 

338.404,56, come di seguito ripartiti:  

- Camera di Commercio Pordenone-Udine: Euro 308.144,56   

- Camera di Commercio Venezia Giulia: Euro 30.260,00;   

 

DATO ATTO che con DCR/14/CD11/2019 del 4 settembre 2019, il Commissario delegato ha 

stanziato a copertura delle domande di contributo pervenute a seguito del 

DCR/12/CD11/2019, un importo pari ad Euro 238.626,98 che deriva dalle “economie” di 

spesa che residuano da quelle stanziate con la delibera del Consiglio dei Ministri 21 febbraio 

2019, e determinate a conclusione dell’attività istruttoria delle CCIAA Soggetti Attuatori, da 

atti di rinuncia o procedimenti ritenuti inammissibili al finanziamento; 

 

VISTO il Decreto del Commissario delegato n.15 (di seguito anche DCR/15/CD11/2019) di 

data 4 settembre 2019 con cui il Commissario delegato ha approvato l’assegnazione ai 

Comuni della regione Friuli Venezia Giulia di parte delle risorse stanziate con Delibera del 

Consiglio dei Ministri del 21 febbraio 2019, per un importo complessivo pari ad Euro 

450.318,13; 

 

DATO ATTO che con DCR/15/CD11/2019 del 4 settembre 2019, il Commissario delegato ha 

stanziato a copertura delle domande di contributo pervenute a seguito del 

DCR/12/CD11/2019, un importo pari ad Euro 549.597,87 che deriva dalle “economie” di 

spesa che residuano da quelle stanziate con la delibera del Consiglio dei Ministri 21 febbraio 
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2019, e determinate a conclusione dell’attività istruttoria dei Comuni Soggetti Attuatori, da 

atti di rinuncia o procedimenti ritenuti inammissibili al finanziamento; 

 

RICHIAMATO l’art. 3, punto 8 dell’Allegato “C” del DCR/5/CD11/2019, per cui “i contributi 

sono concessi nei limiti previsti dall’articolo 3, comma 3, lettera b) dell’Ordinanza n. 558/2018, 

che stabilisce un massimale di euro 20.000,00 e, come specificato nelle note esplicative sulla 

compilazione della domanda di contributo di cui alla nota prot. DIP/0069326 di data 

01/12/2018, sopra citata: 

 per quanto concerne le attività economiche e produttive, eccetto quelle operanti nel 

settore agricolo, della pesca e dell’acquacoltura, si dovrà tener conto di quanto stabilito 

dal regolamento (UE) n. 1407 della Commissione europea del 18 dicembre 2013, relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea agli aiuti “de minimis”; 

 per quanto concerne le attività operanti nel settore agricolo e della pesca, si dovrà tener 

conto di quanto stabilito dai regolamenti (UE) n. 1408 della Commissione europea del 

18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” nel settore agricolo, nonché 

dal regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione europea del 24 luglio 2007, 

relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 

Europea agli aiuti “de minimis” nel settore della pesca e dell’acquacoltura”; 

 

DATO ATTO che, con riferimento al regolamento (UE) n. 1407 della Commissione europea del 

18 dicembre 2013, la misura di aiuto è stata inserita nel Registro Nazionale Aiuti (RNA) in data 

11 settembre 2019, con codice univoco (RNA CAR) 9667 e denominazione: “misure per 

l’immediato sostegno di cui all’art. 3 comma 3 dell’OCDPC 558/2018”; 

 

DATO ATTO che, con riferimento al regolamento (UE) n. 1408 della Commissione europea del 

18 dicembre 2013, l’inserimento sul catalogo aiuti presente sul Sistema informativo agricolo 

nazionale (SIAN) è stato completato in data 27 settembre 2019 con codice univoco interno 

dell’aiuto (SIAN CAR) I-16629 (come comunicato con email dalla Direzione regionale risorse 

agroalimentari, forestali ed ittiche - Struttura stabile coordinamento normavo e supporto in tema 

di aiuti di stato nell'area agricola, forestale e pesca); 

 

VISTO, inoltre, il Decreto del Commissario delegato n. 20 (di seguito anche 

DCR/20/CD11/2019) di data 28 ottobre 2019 con cui è stato determinato l’importo di Euro 
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416.625,00, da assegnare alla Camera di Commercio Pordenone-Udine, sede di Udine, per la 

concessione dei contributi come prime misure di sostegno alle imprese (domande tardive 

pervenute ai sensi del DCR/12/CD11/2019), che trovano capienza nelle economie registrate 

con Decreti del Commissario delegato n. 14 e 15 del 4 settembre 2019, a valere sulle risorse 

stanziate a favore della Regione Friuli Venezia Giulia con Delibera del Consiglio dei Ministri 21 

febbraio 2019; 

 

DATO ATTO che, a fronte del DCR/12/CD11/2019, la Camera di Commercio, industria 

artigianato, agricoltura Venezia Giulia non ha comunicato il fabbisogno di ulteriori risorse; 

 

CONSIDERATO che la Camera di Commercio Venezia Giulia, sede di Trieste, non ha concesso 

contributi ai sensi dell’Allegato “C” del DCR/5/CD11/2019, come indicato con nota trasmessa 

a messo PEC in data 7 agosto 2019, agli atti del Commissario delegato con prot. 15822 di 

medesima data; 

 

DATO ATTO che con email di data 16 ottobre 2019, l’Ufficio Fondo Gorizia - Camera di 

Commercio Venezia Giulia, ha confermato l’adozione di un solo decreto di concessione 

contributi ai sensi dell’Allegato “C” del DCR/5/CD11/2019; 

 

VISTO il Decreto del Commissario delegato n. 21 (di seguito anche DCR/21/CD11/2019) di 

data 28 ottobre 2019 con cui, facendo seguito al DCR/12/CD11/2019, è stata approvata 

l’assegnazione ai Comuni della regione Friuli Venezia Giulia di un’ulteriore quota parte delle 

risorse stanziate con Delibera del Consiglio dei Ministri del 21 febbraio 2019, per un importo 

complessivo pari ad Euro 42.443,00; 

 

RICHIAMATO il Decreto del Commissario delegato n. 22 (di seguito anche 

DCR/20/CD11/2019) di data 5 novembre 2019 recante “Approvazione della modulistica di 

rendicontazione dei contributi e dei finanziamenti concessi delle Camere di Commercio, industria 

artigianato, agricoltura Pordenone-Udine e Venezia Giulia, a seguito degli eventi meteorologici 

verificatisi dal 28 ottobre al 5 novembre 2018”; 

 

VISTA la nota pervenuta via PEC dall’Ufficio Fondo Gorizia - Camera di Commercio Venezia 

Giulia, in data 25 novembre 2019, agli atti del Commissario con prot. 27289 di pari data, con 

cui viene chiesto il pagamento dell’unico decreto di concessione “prime misure”, a fronte di 

rendicontazione resa dal beneficiario per l’intero importo concesso, pari ad Euro 10.260,00; 
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RITENUTO pertanto di aggiornare l’importo delle risorse assegnate a favore della Camera di 

Commercio Venezia Giulia, con DCR/14/CD11/2019, a valere sui fondi stanziati dalla Delibera 

del Consiglio dei Ministri del 21 febbraio 2019, da Euro 30.260,00 ad Euro 10.260,00; 

 

VISTA la nota ricevuta a mezzo PEC dalla CCIAA Pordenone Udine in data 20 dicembre 2019, 

ns. protocollo n. 30366/19, con cui è stata trasmessa la Determinazione del Segretario 

generale n. 1365 del 19 dicembre 2019, di ricognizione finale e di approvazione degli elenchi di 

cui all’art.5 comma 1 dell’allegato sub C) e sub E) di cui al DCR/5/CD11/2019, 

in relazione alle domande pervenute alla sede di Udine; 

 

DATO ATTO che a seguito dell’attività istruttoria delle domande pervenute entro il mese di 

dicembre 2018, svolta dalla CCIAA Pordenone Udine, sede di Udine, ai sensi del Decreto del 

Commissario Delegato DCR/5/CD11/2019 di data 3 maggio 2019, Allegato sub C):  

- n. 4 domande sono state archiviate   

- n. 7 sono risultate inammissibili a contributo 

- n. 20 domande sono risultate ammissibili  

con un totale concesso pari ad Euro 295.497,15, come da prospetto “ELENCO DOMANDE 

PRIME MISURE UD PRIMO”, allegato alla determinazione n. 1365/19, di cui forma parte 

integrante; 

 

DATO ATTO che a seguito dell’attività istruttoria delle domande pervenute entro il 20 febbraio 

2019, come previsto dal DCR/12/CD11/2019, svolta dalla CCIAA Pordenone Udine, sede di 

Udine, ai sensi del Decreto del Commissario Delegato DCR/5/CD11/2019 di data 3 maggio 

2019, Allegato sub C):  

- n. 2 domande sono state archiviate   

- n. 30 domande sono risultate ammissibili  

con un totale concesso pari ad Euro 361.793,57, come da prospetto “ELENCO DOMANDE 

PRIME MISURE UD BIS”, allegato alla determinazione n. 1365/19, di cui forma parte 

integrante; 

 

RITENUTO pertanto di aggiornare l’importo delle risorse assegnate a favore della Camera di 

Commercio Pordenone-Udine con DCR/14/CD11/2019, a valere sui fondi stanziati dalla 

Delibera del Consiglio dei Ministri del 21 febbraio 2019, da Euro 308.144,56 ad Euro 

295.497,15; 
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RITENUTO inoltre di aggiornare l’importo delle risorse assegnate a favore della Camera di 

Commercio Pordenone-Udine con DCR/20/CD11/2019, a valere sui fondi stanziati dalla 

Delibera del Consiglio dei Ministri del 21 febbraio 2019, da Euro 416.625,00 ad Euro 

361.793,57; 

 

VISTO il Decreto del Commissario delegato n. 5 (di seguito anche DCR/5/CD11/2020) con 

cui è stato aggiornato l’importo delle risorse assegnate a favore dei Comuni con 

DCR/15/CD11/2019, a valere sui fondi stanziati dalla Delibera del Consiglio dei Ministri del 

21 febbraio 2019, da Euro 450.318,13 ad Euro 401.695,33, facendo seguito ad una verifica dei 

decreti di concessione da parte dell’Ufficio di Supporto e l’acquisizione di alcuni decreti di 

rettifica, da ultimo con protocollo n. 9128 di data 02/04/2020;    

 

DATO ATTO che con medesimo decreto DCR/5/CD11/2020 è stato aggiornato anche 

l’importo delle risorse assegnate a favore dei Comuni con DCR/21/CD11/2019, a valere sui 

fondi stanziati dalla Delibera del Consiglio dei Ministri del 21 febbraio 2019, da Euro 42.443,00 

ad Euro 46.511,83, facendo seguito ad una verifica dei decreti di concessione da parte 

dell’Ufficio di Supporto e l’acquisizione di alcuni decreti di rettifica, da ultimo con protocollo n. 

8662/20 di data 30/03/2020;     

 

DATO ATTO che le risorse assegnate complessivamente ai Comuni con DCR/5/CD11/2020 

è pari ad Euro 448.207,16 e che le economie rispetto allo stanziamento iniziale della Delibera 

di data 21 febbraio 2019, è pari ad Euro 551.708,84; 

 

RITENUTO pertanto che le risorse da assegnare ai Soggetti Attuatori nominati con 

DCR/5/CD11/2019, a valere sugli stanziamenti di cui alla Delibera del Consiglio dei Ministri 

del 21 febbraio 2019, sulla base degli ultimi dati ricevuti dalle Camere di Commercio e dai 

Comuni, debba essere la seguente: 

- Camera di Commercio Pordenone-Udine, sede di Udine: Euro 657.290,72 

- Camera di Commercio Venezia Giulia, sede di Gorizia: Euro 10.260,00 

- Comuni di cui al DCR/5/CD11/2020: Euro 448.207,16 

per un totale di Euro 1.115.757,88; 

 

DATO ATTO che il Dipartimento della Protezione Civile, in relazione alla Delibera del Consiglio 

dei Ministri del 21 febbraio 2019, ha versato come anticipo, nella contabilità speciale n. 6113 
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intestata a “C.D.PRES.F.V.GIULIA-O.558-18”, un importo pari ad Euro 791.973,77, nelle more 

di una ricognizione delle risorse effettivamente concesse; 

 

VISTO l’art. 7 comma 1 dell’Allegato “C” del DCR/5/CD11/2019, come modificato dal 

DCR/12/CD11/2019, “Ai fini della liquidazione, il beneficiario è tenuto a presentare alla Camera 

di Commercio entro il termine di 12 mesi dalla comunicazione del provvedimento di concessione, 

la documentazione giustificativa della spesa sostenuta, costituita da fatture e altra 

documentazione fiscalmente valida, recante data successiva al 28 ottobre 2018, debitamente 

quietanzate secondo la normativa vigente. È consentita la richiesta di proroga del termine di 6 

mesi a condizione che sia motivata e presentata prima della scadenza dello stesso”; 

 

VISTO l’art. 7 comma 4 dell’Allegato “B” del DCR/5/CD11/2019, come modificato dal 

DCR/15/CD11/2019, per cui il termine per la presentazione della rendicontazione finale dei 

contributi da parte dei beneficiari privati è stato spostato al 30 giugno 2020, con possibilità di 

richiedere una proroga del termine di 6 mesi a condizione che sia motivata e presentata prima 

della scadenza dello stesso, in coerenza con quanto stabilito per la rendicontazione dei 

finanziamenti “aumento resilienza” concessi ai sensi dell’Allegato “D” del DCR/5/CD11/2019; 

 

CONSIDERATO che, come previsto dal punto 3 del dispositivo del DCR/15/CD11/2019, i 

pagamenti dei contributi concessi dai Comuni vengono fatti direttamente dal Commissario 

delegato, attraverso l’Ufficio di Supporto che acquisisce i nulla osta da parte dei Comuni 

Soggetti Attuatori, che hanno istruito le rendicontazioni dei beneficiari; 

 

CONSIDERATO invece, che i pagamenti dei contributi concessi dalle Camere di Commercio 

vengono fatti direttamente dalle stesse, come previsto dall’Allegato “C” del 

DCR/5/CD11/2019; 

 

VISTO il Decreto del Commissario delegato n. 2 (di seguito DCR/2/CD11/2020) di data 29 

gennaio 2020, con cui è stato fatto un primo trasferimento di fondi alle Camere di Commercio, 

industria artigianato, agricoltura Pordenone-Udine e Venezia Giulia; 

 

RAVVISATA la necessità di trasferire i fondi alle CCIAA per il pagamento delle spese 

rendicontate dagli operatori economici beneficiari delle concessioni “prime misure” ai sensi 

dell’Allegato “C” del DCR/5/CD11/2019, con le modalità del DCR/22/CD11/2019; 
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VALUTATO di trasferire alla Camera di Commercio Venezia Giulia l’importo di Euro 10.260,00 

a fronte della richiesta di trasferimento fondi di data 25 novembre 2019 prot. 27289, per 

interventi già rendicontati dal beneficiario del decreto di concessione, secondo la modulistica 

approvata con DCR/22/CD11/2019 del 5 novembre 2019; 

 

CONSIDERATA la diversa scadenza delle rendicontazioni da presentare ai Soggetti Attuatori 

Comuni e CCIAA e nelle more del completamento del trasferimento da parte del Dipartimento 

della protezione civile delle risorse concesse come prima misura di sostegno ai nuclei familiari 

e alle attività economiche e produttive, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 21 

febbraio 2019; 

 

VALUTATO pertanto di trasferire le risorse alla CCIAA Pordenone-Udine come segue: 

- Euro 328.645,36, pari al 50% degli importi indicati nei decreti di concessione, entro 10 

giorni dalla firma del presente provvedimento; 

- Euro 250.000,00, entro 30 giorni dal ricevimento della rendicontazione di almeno Euro 

250.000,00, da parte della CCIAA, al netto di eventuali economie rilevate a seguito 

dell’istruttoria delle rendicontazioni presentate dalle imprese beneficiarie; 

- l’importo residuo, pari ad un massimo di Euro 78.645,36, entro 30 giorni dal 

ricevimento della quantificazione finale, da parte della CCIAA, al netto di eventuali 

ulteriori economie rilevate a seguito dell’istruttoria delle rendicontazioni presentate 

dalle imprese beneficiarie; 

 

RITENUTO, pertanto, che le risorse da trasferire alle CCIAA sono così suddivise: 

- Camera di Commercio Pordenone-Udine: 50% di Euro 657.290,72, pari ad Euro 

328.645,36, entro dieci giorni dalla firma del presente decreto ed il saldo, 

corrispondente ad un importo massimo di Euro 328.645,36, entro i termini descritti nel 

precedente paragrafo; 

- Camera di Commercio Venezia Giulia: 100% di Euro 10.260,00, entro dieci giorni 

dalla firma del presente decreto; 

 

DATO ATTO che, con nota prot. ABI/66339 del 18.12.2019 il Dipartimento della Protezione 

Civile ha comunicato di aver disposto l’ordine per completare l’accreditamento nella 

contabilità speciale n. 6113, intestata a “C.D.PRES.F.V.GIULIA-O.558-18”, delle risorse 

assegnate alla regione Friuli Venezia Giulia con DPCM 27 febbraio 2019 per l’annualità 2019;  
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VISTO l’art. 27, comma 4, del D.lgs. 2 gennaio 2018, n. 1, in materia di rendicontazione delle 

risorse assegnate; 

 

VALUTATO che al fine di rendicontare puntualmente al Dipartimento della Protezione civile 

l’effettivo pagamento delle concessioni e lo stato di avanzamento delle rendicontazioni è 

necessario ricevere una rendicontazione da parte delle CCIAA; 

 

DECRETA 

 

Per le motivazioni di cui in premesse che integralmente si richiamano: 

1. Di trasferire alle Camere di Commercio, industria artigianato, agricoltura Pordenone-

Udine e Venezia Giulia, entro 10 giorni dalla firma del presente decreto, le risorse stanziate 

a favore della regione Friuli Venezia Giulia con Delibera del Consiglio dei Ministri del 21 

febbraio 2019, di complessivi Euro 338.905,36, come di seguito ripartiti: 

- Camera di Commercio Pordenone-Udine: Euro 328.645,36, pari al 50% delle 

risorse concesse, 

- Camera di Commercio Venezia Giulia: Euro 10.260,00, pari al 100% delle risorse 

concesse; 

2. Di dare mandato alle Camere di Commercio, industria artigianato, agricoltura Pordenone-

Udine e Venezia Giulia di trasmettere all’Ufficio di Supporto del Commissario delegato 

rendicontazione delle risorse pagate ai beneficiari, con le modalità successivamente 

indicate dall’Ufficio stesso; 

3. Di procedere con il trasferimento alla Camera di Commercio, industria artigianato, 

agricoltura Pordenone-Udine, del saldo delle risorse concesse, come di seguito indicato: 

- Euro 250.000,00, entro 30 giorni dal ricevimento della rendicontazione di almeno 

Euro 250.000,00, da parte della CCIAA, con evidenza di eventuali economie rilevate a 

seguito dell’istruttoria delle rendicontazioni presentate dalle imprese beneficiarie; 

- l’importo residuo, pari ad un massimo di Euro 78.645,36, entro 30 giorni dal 

ricevimento della quantificazione finale, da parte della CCIAA, al netto di eventuali 

economie rilevate a seguito dell’istruttoria delle rendicontazioni presentate dalle 

imprese beneficiarie; 

4. Di dare mandato al Soggetto Attuatore Delegato del Commissario, nominato con Decreto 

n. 2 di data 11 dicembre 2018, di inviare al Dipartimento della Protezione Civile il 
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resoconto dei decreti di concessione di cui agli Allegati “B” e “C” del DCR/5/DC11/2019, 

richiedendo l’approvazione di un aggiornamento degli interventi finanziati dalle risorse di 

cui alla Delibera del Consiglio dei Ministri di data 21 febbraio ed il trasferimento del saldo 

delle risorse assegnate al Commissario delegato della regione Friuli Venezia Giulia. 

Il presente Decreto del Commissario delegato è pubblicato sul sito web istituzionale della 

Protezione Civile della Regione e del Commissario delegato, sul Bollettino Ufficiale della 

Regione e trasmesso ai Soggetti Attuatori. 

  

IL COMMISSARIO DELEGATO 

dott. Massimiliano Fedriga 
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